VERBALE DELLA IX SESSIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO
24 maggio 2008

Sabato 24 maggio 2008 si è tenuta la IX sessione del X Consiglio Pastorale Diocesano, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo Luciano Monari, che preside.

La sessione si tiene presso il Centro pastorale Paolo VI a Brescia ed ha come oggetto “Contributi per la Lettera pastorale 2008/2009”.

Assenti giustificati: Mons. Mauro Orsatti; Mons. Giacomo Canobbio; Mons. Antonio Bertazzi; Claudio Bodei; Ettore Broli; Renato Cobelli; Angelo Contessi; Michele De Toni; Rosa Simonazzi; don Angelo Baronio; p. Igor Manzillo; Suor Pia Pelucchi; Rosa Navoni; Guido Maccabiani; Cristina Stella; Massimo Ghetti; Giuseppe Mari; Luigi Morgano; Mons. Vigilio Mario Olmi.

Assenti: p. Enrico Comincini; p. Bruno Rapis; Paolo Casari; Massimo Gandolfini; Vihnanets Nadia.

La sessione del Consiglio si apre alle ore 9.30 con il momento comunitario di preghiera, presieduta da Mons. Vescovo, e con la riflessione proposta da don Ovidio Vezzoli, prefetto degli studi dell’Istituto Teologico Paolo VI del Seminario diocesano, su “La Chiesa: comunità che vive della Parola e dell’Eucaristia” (At 20,7-12).
Alle ore 10.30 si tiene l’Assemblea consiliare, con l’approvazione del verbale della Sessione precedente e la presentazione della Sessione odierna.

Vengono presentati i nuovi membri del Consiglio: Luisa Ambrogi, Michele Busi, Maria Laura Mino, Silvana Platto, Roberto Rossini, Suor Lucia Simula e Don Renato Musatti. A questi l’Assemblea formula i migliori auguri.
Interviene quindi Mons. Vescovo, che introduce il tema “Parola di Dio e comunità cristiana”. Il punto di partenza del suo discorrere è costituito da alcuni aspetti sottolineati nella scorsa Sessione del Consiglio Pastorale Diocesano. 

Va rilevato che la Parola di Dio è evento che salva, che rende l’uomo portatore di un disegno di salvezza. 
Passando poi ad alcune linee operative si possono indicare alcuni aspetti: la possibilità di compiere una lettura corsiva del testo sacro attraverso un calendario di lettura quotidiana, la qualificazione del ministero del lettore; lo sviluppo dei centri di ascolto della Parola nelle parrocchie, l’insistenza sulla lectio divina, sulla preghiera dei salmi, sulla valorizzazione dell’arte e della musica.

Viene infine richiamata l’importanza della promozione degli atteggiamenti spirituali (amore per il silenzio e capacità di ascolto), in grado di orientare la vita del cristiano come risposta ad una vocazione.
Terminato l’intervento di mons. Vescovo, prende la parola don Carlo Bresciani, direttore della scuola per operatori pastorali laici, il quale interviene sul tema: “La formazione degli operatori pastorali laici”. Segue quindi il dibattito con interventi di Mons. Francesco Beschi, circa l’incidenza numerica di tale linea formativa, di Luciano Eusebi, circa le esplicitazioni visibili di una pastorale nuova, di Maria Assunta Cristini, sulla selezione degli operatori, e di Germano Menghel, sulle occasioni di dialogo.

Si passa quindi ai lavori di gruppo sui temi della giornata. Dopo la pausa per il pranzo riprendono i lavori di gruppo e alle 15.30 ci si raduna in Assemblea plenaria. Interviene don Flavio Saleri, rettore del Seminario, per presentare la situazione attuale del Seminario.
Seguono quindi le relazioni dei cinque gruppi di studio, presentate dai rispettivi coordinatori.

Seguono poi alcuni interventi: fra Luigi De Candido, sulla visibilità della Parola; Giorgio Sorlini, sulla lettura corrente della Parola; Ferdinando Cavalli, sulla traditio fidei; Maria Laura Mino, sulla capacità di imparare autonomamente a leggere la Parola; Mons. Francesco Beschi, sui Corsi biblici; Bruno Trentini, sui centri di ascolto.

A sintesi della giornata, il Vescovo ha voluto sottolineare alcuni punti particolari: l’importanza dei centri di ascolto, della lettura corretta della Parola, la necessità di approfondire la lettura corsiva, l’imprescindibilità della dimensione missionaria, la rivisitazione dell’esperienza delle missioni popolari. Quanto ai ministeri laicali, ha riproposto il “sogno” di riprendere, nella istituzione di tali ministeri lo stile del cap. IV degli Atti (la comunità riconosce un bisogno, quindi prega e sceglie la persona adatta; poi, chi presiede la comunità, istituisce). 
A conclusione della giornata mons. Vescovo ringrazia i presenti e alle ore 17 il Consiglio viene sciolto.  
